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La rinoione della maggioranza - 


} ha proclamato a presidente l’ onor. Gallo. 


Roma, 15 -— Alla riunione della 
maggioranza vi erano 236 presenti ; 29 
gli. aderenti. 

Peliovx. rifarendesi al suo discorso- 
| programma, disse: « V. sono parecchie 

questioni da discutere, che però non 
credo opportuno di svolgere stasera. 
Molta. decisioni sono subordinate. allo 
svolgersi dei fatti, ma vi sono però al- 
i cunì capisaldi sui quali è necessario in» 
tendersì ; il pimo tra. gli altri la scelta 
i del presidente, » Questi è l'on. Gallo, 
intorno a cui il presidente del Gabi- 
netto invoca la fedeltà della maggioranza, 

«Unico ‘scopo del Governo — conti- 
nua l'on. Pellovx, quello di stabilire il 
retto funzionamento della Camera, e s0, 
senza sacrificio ‘dei diritti della mag= 
gioranza e con rispetto della «dignità 
H delia Camera, si faranno proposte con - 
ciliative, entro certi lim.ti il Governo 
sarà disposto ad accettare» /applausi) 

La candidatura dell'on. Gallo fu ap. 
provata ad unanimità. 


tà 
L’ opposizione costituzionale 


e la candidatura Biancheri. 


Roma, 15 L’ oppos'zione costituzio » 
nale cha doveva riunirsi stasera, rinviò * 
| la sun adunanza. Si sono riuniti tuttavia 
in casa-di Zanardelli e decisero di man- 
i tenere la candidatura Biancheri, mal- 
grado il suo rifiuto. 


—__ 0900 
Ancora cento deputati. 


Leggiamo nelì'Arena questo dispaccio 
da Roma: 

Da fonte autorevole mi viene affer- 
mato che dopo ii censimento del Ragno, 
dovrà essere presentato un progetto per 
aumentare il numero dei deputati, 

Dal 1871 la ponolazione d’ Italia è 
aumentata di circa 5 milioni di persone ; 
ora essendo per legge ‘stabilito cho vi 
debba essere un deputato per ogni 50 
'mila persone, o si dovrà modificare : 
quella legno, o bisognerà aumentare di 
100 seggi la rappresentanza legislativa. 


tan 


Disegni di legge dell’ on, Carmine, 


In aggiunta a diversi disegni di legge 
urgenti che stavano davanti alla Camera 
nella passata legislatura, sono stati pre- 
disposti a cura del ministro delle fi- 
nanze, on: Carmine, per essero solleci- 





i 7A disegni di legge: 
40, Abbuono di una parte della tassa 
sugli spiriti impiegati nelle industrie. 

20, Importazione dalla Sicilia nel con- 
B tinuote del sale sofisticato per la fub- 
bricazione della 8 da e per la riduz one 
dei m neralti, 

33. Modificazioni delle disposizioni 
vigenti per la temporanea importaz one 
dei velociped'. 

43, Norm» provvisorie per la deter. 
mimazione ed il ripart» delle suvrimpo 
ste nella provincie in cui viene attivato 
il nuovo catasto. 


> 


Commemorazioni del prot. Marinelli, 


Ci scrivono da Firenza, in data del 15: 

I! pref. G. Pennesi deli’ Uaiversità di 
Padova, ha fatto oggi l' annunziata cor - 
memorazione del nostro Marinelti, per 
conto della Società di studi geografici 
e coloniali di cui egli fu fondatore e 
presidente. 

L'aula magna raccoglieva gran nu- 
mero di uditori, il fiore degli scienziati 
e degli studiosi "di Firenze, 

La splendida commemorazione ha a- 
i vuto punti felicissimi ed il principio e 

la fine colmi di tenerissimo affetto che 
ha commosso tutti ed ha procurato al- 
l'oratore congratulazioni e ringrazia- 
menti. G. C. Costantini. 


—__tt-@— 


Un inserviente del Senato impazzito 
che ferisce due senatori. 


Roma, 15. — Ua inserviente del se- 
nato assalito da improvvisa pazzia ag- 
gredì successivamente entro il Palazzo 
i Madamai due questori del senato, Gra- 
vne' è Barracco faréndoli ambedue al 
capo con rrma contundente. 

lì feritore cha si chiama Polidori A- 
chille della provincia di Perugia, dopo 
| l'attentato salì al secondo piano e si 
gettò dalla finestra ‘nel cortile del Pa- 
|| lazzo. Trasportato all'ospedale della 
| Consolazione vi giunse cadavere. 

Le ferite dei ‘due senatori non pre= 
Rentano: gravità, 





















tamente presentati alla nuova Camera ; 
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CORRIERE GIUDIZIARIO. 


CORTE D' ASSISE DI UDINE. 


L'assassinio di Rualis, 
Processo indiziario. 


Udienza del 15 giugno. 


Presidente comm. Vittorio Vanzetti; 
Giudici dott. Sandrini e Cosattioi; Pub- 
blico Ministero il Procuratore Gene- 
rale cav, Specher. Cancelliere Fubeo. 

Accusati: Anna Zanuttig vedova Gri- 
novero d'anni 44 e Paolo Jscuzzi fa ' 
Giovanni di anni 68-69, contadino af- 
fittaoziero, entrambi di Rualis — in- 
colpati di omicidio proditorio premedi- 
tato in persona di Giacomo G@rinovero, | 
marito della Zanutig. 

Difensori ® per la Zanuttig, avvocati ! ! 
Driussi e Franceschinis; per il Jscuzzi, 
avvocati onorevole Girardini e Levi. 

La sala sempre affollata ; grazie ai 
biglietti nella parte riservata c’è meno . 
ressa e non si soffoca, I 

Gli accusati siedono I»ntani l'uno ' 
dail’ altro; il Jacuzzi verso il banco 
della Corte; la Zanutigh ha rimesso in 
testa il fazzoletto che nel udienza pre- 
cedente fu causa di un po’ di putiferio 
tra gli avvocati difensori ed il Presi- 
dente, 

I presidente fa allontanare dai ca- 
rabinieri la Zauutigh par procedere all’ 


Iuterrogatorio di Paolo Jacuzzi. 


Pres. Donce, Iacùz, gavò intindùi di 
cosa che si trate, di cosa sò acusà? 

— Sissignor, lustrissin. 

— I dise che gavò copà vu il povero 
Grinovar. 

— lò, lustrissia! Oh var l’amor di 
Do, ma jò no hai corà: nissun, lu- 
strissin! 

— Ma i dise che lo gave copà; que- 
sto xa l’ accusa che i ve fa.... — 

— Ah lustrissin, nossignor, jd al 
puòr Grinovar i volevi ban; si vin 
simpri où: bev.... 

— Geri amici voialtri? 

— Sissignor lustrissin ; no uelial? si 
jere simpri auî;, lustrissin. 

— Xalo vero che gori. el moroso. de 
la Zanutigh? 

— Ah noss'gnor, lustrissin, no j} vere 
nuj», fustrissin... 

— 1 dise che fassevi l'amor co quela 
dona, da venti anni e che auzi per quel, 
vostra mvjèr la x) morta de crepacuor. 
| — Ah uossiguor, lustrissin, la me 
puora femine mi voleve ban e ance cu 
{ la Zanutigh si volevin bep, lustrissin, 

— Sintì pi; la sera del fatto, chi ve 
gà dito de andar col « ciàr» nel campo 
‘ del Muss a tor le « panolis» ? 

— Lustriss n, cal viodi mo’; tal cismo 
! e sin stas a ciarià lis panobs ancia la 
i sere prime, e Grinovar ‘mi disòè che o 
tornàs cul ciùr auce to sere dopo; vio- 

dial lustrissio .. 

— A cha ora se andà nel ciam,? 

— A lis sis, a saran stadie, lustrissin... 

— Mi coma x-la steda che ne gavò 
voluio «he ei monti sul ciàr un frutin 
del Grivovero ? 

— Vodial, lustrissin, e jvrin in doi 
fiis di Grinovar; un ptivio di tre ago 
e che "'altri di trelis che al voleve 
montà sul ciàr e jò no Ju hai Jastàt 

i montà su parcè che al lassava sol el 
pitinin, lustrissin, e o vevi paure che 
succedès qualchi disgrazie, lustrissin. 

— Sul ciàr gavà caricà panolis © 
soreai ? 

— Sissignor, lustrissin. Cal viodi mo” 
lustrissin ; sul jatt dal ciàr e jarin dos 
busis e par cuviarzilis o hai mitut dal 
soreal par podè meti lis panolis. Anzi, 
sàl lustrissin, el puàr Jacum (Grino» 
vero ) mi disè che o meti ancie in bande 
dal ciàr e parsore des panolis el soresì, | 
lustrissin... 

— Va ‘ben, e quando che gavò fiaio, 
seu andà ‘via solo o co’ la femine ? 

_ Lustrissin, la fomine e jè lade vie 
besole pe’ strezzadure, e j' cul ciàr pe” 
strade. 

— Dove ve gala spetà la donna? 

— Su le strade maestre lustrissin, e 
jo alore o soi ]à1 donge i manz, per là 
indenant. 

— Gaveu visto che la fomina e jore 
parsora il carro ? 

— No sai, lustrissin, j) no hai c'a'à',! 
parcò che o guidavi i manz; e po, lu: | 
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strissin, al jsre scur, 
— Ben, e dopo cossa gaveu fatto? 

— Sin rivà:, lustrissio, a ciase di 
Grinovero, 0 hai distacat î manz, ln- 
strissin, e po dopo, iu hai compagnàs 
a ciase me, o motoi i man? te stale, e 
bevei un gott di aghe e ‘dopo i Vasssi 
dite & ciase: «o voi la de Grinovered,.. 

— Perchè aveu dito questo?” 


(Conto connÉnee corra Posta)” 


* prime... tal chiamp dal Masa; ‘ustrisrin... 






‘dar-rel cam 





— Chal ciali mo’ lustrissin, sicome e 
jerin di disciar'à lis “panolis, o levi a 
dai une man a la femino: di Grinovar, 
viodial lustrissin. 

Gaveu cerà' la de Grinavare? 

— N ss'gnor, fustri:sio, parcò che o 
vevi mang'à! la mignestre prime di là 
in tal ciàmp. 

— Dunque seu sta nel-ciamp anche 
la sera prima? - 

— Sissignor, lustrisin;- a ciarià lis 
panolis, lustrissin. 

— Dopo scaricato le panolis, cossa 
gaveu fato ? 

— Cal viodi mo’ lustrissin, o hai ju- 
dit la Grinovere. 

— E la donna no la’ diseva gnente 
che so mario no”1 capitava a casa 2 

— Sissignor, lustrissin, ‘e si lagnave 
cuo me parce che nol vignive. 

. -— E cosa pensavi de-questo ritardo ? 

— Si pensave lustrissin, cal fos làt 
i in qualchi ciase a scurubuzzà.... 

— Ma se él gaveva a‘casa sua Hi pa- 
nolis di spanocchiare 2" 

— E jè vere, “lustrìssinj ma qualchi 
volte el puar Grinovar sl'usave la sere 
di là in qualchi ghiase ‘altre... viòdial 
lustrìssin. 

— E dopo seu andà' a casa vostra ? 

— Cal spieti, lustrìssin; fiìt di jadà 
la Grinovare, . 

— Che ora era? 

— E saran stadis lis ‘undis. O' soi 
lat a ghiaso, o’ hai regolàt i nemai è 
dopo o’ soi là! a durmi ‘it te chiamare 
dulà che al duar archie ‘un miò fi. 

— E a che ora seu alzà? 

O' hai durmît fia a lis sig, lu- 
strìssin... 

— Pacifico? 

— Eb, sissignor, lustrissin, e po”, lu- 
strissin, 0’ soi j:vàt.. 
— E cossn gaveu fatto? 
— Lustrissin, o clamaimiò fi par là 
a seà la mèniche tal chiamp... 

— In qual chismp? 

— Ta chelì 1stess, Justtissin, de sere 








— E che sata guveu, fatto per, an- 
_ Viodiai. Tustrissio, jò o soi Tar tal 
chiamp par seà prime di miò fi e cussì, 
Justrissin, 0” lei pa-i trois. D po al vi- 
grì miò fi cul chiar e cui remai pe 
strade maestre, lustrissin. 

— A che-ora seu tornà a casi? 

— Viars l:s undis, lustrissin. 

— E ner che strada ? 

— Pe’ strada di G-àa, lustrissin. 

— E no gavè vist> gueute? 

— Nossigaor, lustrissin ; no ‘ podòvi 
vicdi nrja, parcè che, o’ vevi: di là dal 
miò parvo, e che e’ jere une strade 
dute cartrarie. 

— E dove gavè savudo del fatto ? 

— O hai sintut tal pais che vevin 
cia'à: muart Jacum Grinovar. 

Viene poi stabilito che l’ accusato fece 
la strada della compagna per recarsi a 
Spessa dal suo padrcne, per ‘parlare di 
interessi; nel ritorro a Ruals seppe 
del fatto. 

— E chi ve lo galo contà? 

— Miei rer83, Justrissin, mi contarin 
che lu han cia'à: muarf. Aloce, lustris- 
sin, o lassài dut impsstenat e, lustrissin, 
o sei à' vie curind a viodi il cadavar 
e quad che o fui prisiat o mi soi miù: 
a val. 

Facendo questo racconto l’ accusato 
fa una voce piagancolosa, 

— Ben, sentì. po’, cossa gaveu pensà 
de ’sto bruto afar? 

— O hai pensàt, lustrissin, che a lu 
vevi copàt qualchi cuiutribandir, parcè 
che el puar Grinovar al veve fat chist 
mistîr. O hai pen:à! che al ves và; la 
risse cun qualchidun; e che chist lu 
vevi copàt, lustrissin... 

— Danque vu sè inocente, no ghe 
entrò in gnente? 

— Ab, lustrissio, 0 zuri denant Dio 
che jò no sai nuie, che no i j>ntri in 
nuie... 

— Sinti po’, gaveu sarti vu in casa? 

— Martiei ? Al capirà, lustrissin,... jò 
no sai nuie, ma martiei e podaràn ancie 
jessi stàs... 

— Mi li gavevi sì 0 vd? 

— Eb, lustrissio, s’:n d'ha simpri qual- 


i chidun; tant jè vere, lustrissin, che 


lore un martiòl iu vevi a comedà dal 
eri 

— Ma nel giorno del fatto, gavevi 
| martèi a casa vostra ? 

— No sainvie ]ustrissin... 

— Dunque, intendemose, vu no savò 
gnente, de gnente. 

— Nossignor, lustrissin. 

— In quali rapporti geri vu col morto? 

— Si olevin ben, lustrissin benedet. 
Lui al mi veve imprestat 4127 franes 
che jd: i paiavi un'poc a.Îa; volte-cun 
lavors di campagne, lustrissin,:. 

Proc. Ge ima del fatto 
fino a la 
Lustrissia sardi 
o mieza.. 

























(Corro connense coLLa Posta) 






- “Satie | CONNNNE GRINAANO. | — dol del mi mio dior a]. — Losa Grirovero venne a casa con voi mM 

— Sissignor, lustrissin. 

— Non Îustrate tanto. Sentite, e per- 
chè nella sera dopo, Grinovero non 
venne con voi? 

— Ma, lustrissia, Grinovsr al doveve 
finì ei lavor, e al ha dosi: fermassi 
tal ciamp parce cho al veve paure de 

loe, 
ì — Ma, sentite, perchè mentre tutti 
correvano sul Itlogo, voi che eravate 
nel campo del Muss a tagliare la me- 
nica, non andaste s vedere il cadavere? 

— Lustrissin brnedet, no savevi jò, 
no vedervi... 

— Come! D.vevate vedere! 

— No podevi viodi, lustrissin... 

Avv. Girardini, Nella posizione in cui 
era non poteva vedere. 

Proc. Gen. E noi provererao che po- 
teva vedere. 

Avv. Driussi. E noi invece proveremo 
che non poteva vedere. 

Proc. Gen. Vedremo... 

Avv. Girardini, Ecco duoquì il bi- 
sogno di recarsi sul luogo per stabilire 
tutte le circostanze che quì si vogliono 
contestare. 

Pres. Ebbene, abbiano pazienza, an- 
dremo tutti sul luogo. 

Procurator Generale, E vostro figlio, 
perchè, dopo essere passato davanti zl 
morto, nulla vi disse ? 

Avv. Driussi. Ma di ciò risponderà il 
figlio. Cosa ne può sapere, lui? 

Avv, Levi, La sera del.fetto non a- 
veva l’accusato pregato un tal Miani 
Luigi detto Zorzin di accompagnarlo ? 
issignor, lustrissin: ma lui mi 
ha ditt chi no ’I podeve, ch’al veve di 
là a ciapà su sorg par so cont. 

Il Pubblico Ministero torna sulla do- 
manda perchè il figlio, pur sapendo che 
wera un morto, nulla d:ssa al padre; 
e se ne. fa meraviglie; ed anchè il Pre 
sidente osserva essere ‘ciò, strano. 

Avv. Girardini. Basta ‘vederlo, quel 
figlio, per comprendere tutto ! 
Presidente. Ho il piacere di cono- 
scerìo auch’ io, quest» rampollo. 

+. Avv.-Levi;-Allora si sarà capsc'tato 
ch’ è un perfetto imbecille! /Si ride/. 

Presidente. Po’, se non perfetto, certo 
non gli manca molto. (Si ride]. 

Si procede alla lettura degli interro- 
gatori davanti al giudice istruttore so0- 
stenuti dall’imputato; il quale, su do- 
mînde del Presidente, li va illustrando 















































































riente e talvolta comica anche per ‘I 
gesto che l’accompagna. Ezli ascolta 
quelle letture c n le mani” tremule a 
poggiate sla sbarra, la persona inci 
nata sul davanti, la pelle del valto scossa 
ripetutimente coma chi soffre di sin- 
ghiozz»; ed a tratti si raddrizza, a 









poggia, si ritira, si risvanza. 

— Cime si fe, col sangue di n3s0, 8 
sporcar anca le mufande ? 

— Eb, lustrissin, j) 0 voi a durmì 
cu li mudantis e cu la chames: d’ua- 
vier, cuad ch'a l’è f è! viodial lustris- 
sin; è il sang mi ven fi di grot, senza 
ch'o m’ inacuarzi 

— Non avite avuto un martello 
come questo, voi? — gli chiede in altro 
punto il Presidente, mostrandogli il 
martelio sequestrato. 








— 02 lustrissin, no vin di che’ mar- 


tiei nol.. 

_ Ma no vèso la uarsine? no’ sere 
vial pe’ uarzine, chell lì? — doman- 
dagli :) giudice Cosattini. 

— Viòdial, lustrissin: iò i dopri une 
onze, che i disin no, invece di martiell. 
E jò prèi chell Dio ch'a l'è lassù se hai 
mai i viodttà un martiell cussì in chase 
me’ 

I: maresciallo disse che il martello 
era sporco di sangue: ma — dice l’avv. 
Driussi — il dott. Pitotti lo escluse as- 
solutamente. - 

Il verbale del giudice istruttore dico 
che, presentato ali’ accusato il martello, 
agli mostrò come un senso di ribrezzo, 
una grande ripugnanza nel toccarlo, fin 
nel guardarlo, 

— A mi no mi ha fatt nissune poro.. 

nissun cà3.. — andava ripetendo |’ ac- 
cusato ali’ "die quella lettura. 
— Ma tasì benedetto omo! — gli 
ingiunge il Presidente. 
Egli, però, stenta a tacere: ed cltra- 
chè parlare, vorrebbe mostrare: mo- 
strar la camicia a due fazz iletti sporchi 
di sangu-, mostrar il braccio sinistro 
rotto; per essere’caduto' ‘cinque sei anni 
fa sotto un carro; ecc. 

In ultimo dell'udienza, il -Proturatore 

merale vorrebbe ‘che |’ * accusato spie. 
‘passe come, per ‘un’ po’ di sangue di 
naso ‘uscitogli, “ni ‘trovasse poi quella 

hia nel po, Lar dal 




















con qualche spiegazione pronta ed esa- ! 


tratti si ricurva, alza le mani, le riep- , 


Anno XXIV — N.148, 





Iusorzionis 


Lo inserzioni di inoesi 

atitoolf comunioni,» Li 

Sie atti:di- n ingar& 
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. COMMERCIALE * -XATPERIRARTO, 


aumero cart, 3, arroltatto car. 10. sd 






— Avv; Driussi. Perdio se o smmet 
tiamo! Ammettiamo che è morto, che 
è stato ammazzato e anche che. ha per- 
duto sangue... 

— E che è stato aramazzato sul campo 
del Jacuzzi? 

— Ah questo nè smmettiamo nè esclu- 
diamo, Ce lo dica leil: 


Così ha fine | udienza ant, 


Udienza pomeridiana. 


L'interesse, per questo dibattime to, 
va crescendo nei pubblico. Lo di 
follarsi di uomini e donne già p 
che suoni l'ora delle udienze, nel cortile 
dell’Assise lo dice l’irrompere rumoroso 
della folia ih sala... e lo dicono le cento 
gherminelle cui tanti ricorrono per. po- 
ter ascendere ai posti riservati, mal- 
grado il rigore delle sentinelle, 





Comincia | udienza con la testimo- 
nianza del Giudice istruttore Dall’ Oglio, 
‘il quale conferma quanto è nell’ esime 
scritto: avere il Jacuzzi mostrato. un 
senso di ribrezzo nel guardare è più 
nel prendere in mano il martello, . 

L’ avv. Deiussi ripete che, per dichia» 
razione del medico dottor Pitotti, e con- 
trarismente ali’ affermazione del mare- 
sciallo dei carsbinieri, quel martello 
non era sporco di sangue. 


Poi, si leggono lo perizie a si mo- 

‘strano alcuni corpi di reato: sottano, 

canne di granoturco; quindi si passa 
ad assumere 


E Festimoni. 
| Scudelti Antonio 


d'anni 52, fslegname, di Ipplis. 

— La mattias dsl:13 ottobre venivo 
da Rusiis e andavo a iavorar. del'‘mio 
! mestier, con mio figlio, Gora le cinque 
@ mezza circa, e scuro uncora, Strad: 
facendo, gavemo visto un volumi 
— Ua voluma? de cosa ? de. paia ? 

— La gabbi pazienza, signori. «Gera 
un volume nero. Ma son. vicità,. Go vi. 
sto che gera un omo: el pareva chel 
gavesse mal, chel dormisse : no: go:po- 
audo giustificar sel gera morto; perchè 
gera scuro, ° 

— No lo gavò conossudo dunque ? 

— Nossignòr. 

— È gavòè visto nessun, quella. male 
tina? 

— Go trovà dopo un omo con va 
carro (il Francovig) e ghe go detto.che 
più in z0 el gera un omo distirà -che 
forse gaveva mal, e che lu el podaria ve- 
rificar e carigario sul carro, Mi'no pi- 
devo tornar iudrio; perchè dovevo andar 
pei miei affari, © À 

— Conoscèu quella donna? “anda 
mei parlà con ela ? 

— Ua giorno che ghe go dimandà 80 
suo marito gera tornà de Germania, Fia 
me ga risposto augurandoghe dél' mal. 

Il Presidente legge l'esame scritto: del 
testimonio, dove si trovano ‘le -presize 
parcle: cominciò (ia donn:) ad-inveire 
ei itoprecare contro di esso. (cioè: 
tro suo marito Giacomo Grinuverd 

— Sentiu, yu, Anna ?...Levò .il: faz- 
| zoletto: ve lo go detto anche l'altra voltà, 

— No l’è ve nuie 

— E vu, Scudetti, cosa disd? 

— E! xò verissimo, signor. © 

Accusata. Che î domsndi dulà ché mi 
‘ h® vidudel., No lu hai: narche: vidut, 
; che’ setemane. /Mormorio nel pubblico). 

— Vardè, Scudetti, de dir:la «verità. 
| Gavè prestà giuramento: dovè cditela 
i verità... 

— Ei xè verissimo, signor Presidente, 

(Mormorio). 


Francovig Giov. Batt. 


calzoiaio, da Ipplis. 

— In venivo per la strada da Tpptia 
a Rualis, col mio carro t.rato da ‘due 
buoi. Ho trovato lo Sceudetti; se ‘ferma 
con mi e mi disse, el disse: «— Va sit, 
@ te troverà un omo in un fosso. Mi 
no so cosa che "l ga, perchè: nio‘go-po» 
dudo fermarme che go de' andar a‘la- 
vorar. Varda ti,:che forse ‘el-ga‘mal o 
forse el xa imbriago; e te pol’ caricatio 
sul: carro... » 

— A che distanza dal morto 
deva questo vostro incontrò ? 
i — Sarà sta un quarto d’ora'de'stràda, 

— Ben: gavà trovà a morto. L 
conossudo ? 

— Nossignor. 

— In:che  posizion: ‘gerelo ? ; 

— Sul rival, poggià col capo”nel 
campo o i piedi<neì. ‘fosso: Sun: andà 
vicin.: per conoscetto; per veder “se: 
dormiva:-e go ‘visto:iche I: gaveva una. 
man'tutta: ferita; M6 son’ ‘voli deio, 
è allora 






















































pn 
go scosso: e allora go visto che ‘1 ga- 
veva la testa sanguinada. Torno un passo 
indrio. El gera vignù con mi un certo 
Gaott, Mi ghe digo: «— Quest’ om l'è 
mort... Sta attento qua, ti, cre mi vado 
a Cividal, per avvertir le autorità. 

Avv, Franceschinis. Il teste, ha visto 
qualcuno, in quella mattina ? 

— Giù in fondo ad una strada cam- 
pestre, a circa due tiri de schiovpo, go 
‘visto an omo che ’i xè vigeù fin sul- 


l'orlo del campo, el ga guarcà verso de {| m 


mi, po’ se ga voltà el xè tornà indrio 
e mi no Îo ge più visto, 
Avv. Franceschinis. Quell’ uomo, che 


apparì, lo guardò e scomparve, gli ha f 


fatto impressione, al taste ? 

— Mi go pensà: «— Orpo, cossa galo 
sto omo cen mi? —» vedendo che °l 
me vardava, o me pareva a mi che "i 
me vardassa, 

Procurator Generale. Non avete pen- 
sato che fosse un ladro di campagna ? 
un contrabbandiere ? 

Avv. Franceschinis. Il teste dice che 
gli fece impressione, nel suo esame 
scritto, 

Presidente. Adesso i vorrà fan de 
quell’omo, l'assassino |... ° 

Avv. Franceschinis. Noi non vogliamo 
farne nulla. Vogliamo solo constatare 
quel che ha detto il testimonio davanti 
al giudice istruttore, e che qui presso 
a poco ripete! 

E si legge l'esame : l’uomo che diremo 
misterioso era di media statura; «mi 
afece impressione per il suo contegno » 
— disse 1) teste al Giudice. 

Avv, Driussi, Crede ìl teste che qual- 
cuno sia rimasto sempre accanto al ca- 
davere ? 

— Mi go detto al Gnott che si f:r- 
masse, intanto che andavo a Cividal. 
No posso ‘saver po’ se iu el sia stato 
sempre lì. 

Procurator Generale. Ia che direzione 
sarebbe sconepsrso l'uomo che voi dite 
di aver veduto? 

— Verso Ipplis. 

Avv. Franceschinis. R sta dunque 
confermato che il teste Francovich ha 
veduto uno, a due tiri di schicppo dal 
posto dove giaceva il cadavere : uno il 
quale lo guardava, con una attitudine 
che a lui fece impressione ; e che, dopo 
guardatolo un vo, fuggì via per i campi. 

Procurator Generale. Ma 1l teste non 
ha detto questo! 

Avv. Franceschinis. Ma si che lo ha 
detto! Legga il primo esame: vi tro- 
verà che quell'uomo si disperse per i 
campi. Ora, questa parola io la inter- 
pretò così. 

Presidente. Ma sa: il teste fu inter- 
rogato la mattina del 43, quando era 
ancora buio pesto: e allora si teneva 
conto di tutti gli indizi, per quanto ine 
concludenti. 

— Ma questa circostanza non è in- 
concludente ! 

.— Non vorrete mica far |’ assassino, 
de quell’omo scomparso |... 

Avv. Franceschinis Noi non voglia- 
mo fare nè assassini nè vittime. Quello 
che noi vogliamo, si è che non si alte- 
rino le deposizioni dei testimoni. 

— Vu, Francovich : quell’omo che vu 
gaiè visto, da che parte x:lo scom- 
paro 2... 

— L'è andà via verso Iplis. 

Procurator Generale. Ha detto ch'era 
un uomo di media statura : vediamo se 
ricorosce il Jacuzzi... 

Avv. Driussi, Gà: il Jacuzzi di Rua- 
lis che tornava a casa... per Ipplis!.., 

Presidente. Jacuzzi, alzatevi! 

E il Jacuzzi chbedisce. Il teste lo 
guarda, poi dice: 

— No’ posso dir... Era piuttosto scuro, 

- ancora... Lo vidi che stava un po’ pie» 
gato sul davanti, guardando verso di 
me: el me x: parso de media statura: 
ma no posso dir a'tro. 

Presidente Insomma, quello non po- 
teva essere l'assassino ; il Grinovero era 
stato ucciso nelle prime cre della notte, 
e la scena che il teste narra, accadeva 
alle cinque e mezza della mattina... 

Avv. Franceschinis. Ma poteva ben 
efsere uno che avesse trasportato il 
cadavere |... Perchè è fuggito alla vista 
del Francovich ?... 

Frocurator Generale. Ma che fug- 
gito! che fuggito !.. 

Avv. Franceschinis. Il teste ha detto 
disperso: e sfido chiunque a interpre- 
tare diversamente questa parola... 

Presidente. Oh, insomma! se non 2- 
vete altri moccoli |. 

Avv Driussi. Ben i moccoli dell’ ac- 
cusa fanno lume!.. La barella, per e- 
sempio ] 

— Ma sì: quando volete che quello 
gconoscinio sia l'assassino [... 

Avv Livi. Scusi: noi non vogliamo 
niente! O:sia, vogliamo una cosa sola: 
che il Lestimonio ripeta le sua testimo- 
nianze senza chinse nè del Procurator 
Generale nè del Presidente... 

Presidente. Ber, spero che sarà finita 
con qu: sto testimonio... Hanno domande 
da fare? .. E allora mettemolo in libertà... 

Avvocati difensori Nossignore! 

— Ste là, allora! — esclama il Pre- 
sidente. 

E il Procurator Generale, approfit- 
tanco di questa ingiunzione, chiede al 
teste se quell’ uomo misterioso fugpì 
via pei campi — c'0è andò via correndo. 

— Ah possignore. Andava passo a 
parso. 

Presidente. E quello è l' assassino! 

Avv, Lriussi, Sarà e pon sarà : questo 
































non è campito nostro di stsbilire. 
preme a noi che tutte le circostanze 
attinenti al fatto vengano in luce. 
Gnot Giovanni 
del fu Valentino, d’snpi 70, naio a 
Cormons e domiciliatu a Rualis. 
— Eri tal jatt a durmì.. tuta 
— Eh cominciò dal jettl.. ( Ridesi) 
Andemo sulla strade, ch'è meglio. 


— Cuànd che une vd: te’ cort w' cla- | 


e :— « Barbe! barba! barbs! barbe!» 
— 0° dismonti, 0’ vo: in chamese sul 
balcon e 0 viod un om. — « Ue volès.?» 
— Javdit su — dissel lui — J-vàit su, 
ba: be, che six ùr a l'è un cadavar muart.., 
( Viva ilarità.) 

— Vu, quando cha se andà a vi d:rlo, 
avò corossudo questo cadavere mortu ? 
( Nuova ilarità ) 

— Al nossignor. Ch’al chali mo: 
nissun lu cognoscere. 

Narra che trovò il Francovig, il quale 
lo mise a custodire il morto. Egti vi 
stette finchè capitò il marescial. Nas- 
suno tcecò il cadavere. Quel giorno, 
egli non vide Paolo Jacuzzi; vide invece 
il di lui figlio, che tornava dai campi 
con un po’ di erba sul carro; e gli do- 
mandò se avesse visto il cadavere... 

— 01 brào: contè su, mo. 

— Eh lui no mi ha dute nie, dome 
che no’ lu veve cognossùl: a — 0° soi 
passàd cul charr di che’ bande — al 
mi ha dite —; ce’ jorin tarch #ì di 
Ruàlis; nissun lu cognosceve : no’ soi 
na: che dismontàd:i hsi dad-une chis- 
lade cussì stand sul caarr.., — > 

— No lo conosceva nessun, dunque, 
allora ? 

— Nossignor. Al fo sior Bapo Rzz', 
el fradi culîì dal sior perìl, el prin che 
lu ha cognossùd... 

Avv. Driussi Danque, il figlio del 
Jscuzzi non sapeva chi era il morto, 
qusndo andò nel campo dove si trovava 
suo padra; e quindi non gli poteva dire 
chi fosse, E non lo sapeva neanche dopo, 
nel tornare indietro. 


Tomada Filomena 
fu Giovanni, d’anni 40, moglie di Gio- 


vanni Liberale, da Rualis: colei che $ 


trovò il martello, 

— E° quello? — domandale il Pre- 
sidente. 

— M procù; ch'al sei chell, ma no 
puess zuràlu — risponde la donna. 

— Dove lu vèso trovà ? 

— Un camp e miezz di lungezze pui 
sù dal cnamp ch’ a l'è muart chell puar 
omp, viers Ipplis, t' un charap. 

— E cosa ne veso fatto? 

— Lu hai vendùl par virgr:cinch 
sentesis. 

— Quando che lo gavè ciatàd, gavè 
pensà che 'I podesse esser quel che i 
gaveva copà el pover Jacua ? 

— Ah nossiggor: lu hei dite cus:ì 
par burle ai frutazz che ur a l’hai 
vendùd. 

— Dunque lo gavò dito par burls ?.. 
Una cattiva burla, mi par. E ia gente, 
lì, in psese, cosa disava, che i g»vesse 
copà ei Grinovero con un martei? 

— I diseva ben. 

— Auche prima cha vu 1» trovassi ? 

— Sissignor. 

I Procurat.r Generale fa dettare a 
verbale questa circostanza. 


Mulloni Giuseppe 


d'anni 20, di Rualis, contadino. 

— Cume si diceva che il Grinovero 
fosse stato ammazzato ? 

— Chi diceva con una legnata, ch' 
con un sesso, chi con un martell : ma 
non però prima che il martello f.sse 
stato trovato. 

Avv. Driussi Ah ecco, dunquel la 
voce che f.-sse stato adoperato 11 mar- 
tello, è venuta dopo, e non prima, come 
si vuole. 

Procurator Generale. Ma la d' nna ha 
detto prima! 






Avv. Driussi E lei si tenga la dcnaa; | 


noi terremo quasto giovanotto | 
— Cosa vi ha detto la Tomada ? 





LA PATRIA DEL FRIULI 


Miani Giuseppe di Giacomo 


d'anni 19, da Rualls contadino. Sua ma- 

, dre è figlia. di Paolo Jacuzzi: egli è 
quindi suo nipote, e non può essere u- 
dito. È 





L’avv, Driussi vorrebbe che la rinun-- 


cia sila sua tostimonianza f:358 « prove 
visoria »: dopo, se fosse il caso, lo si 
potrebbe udire. 

— Ma se anche lo lasciamo per dopo 
— esclama il Presidente — non diventa 
mica pronipote o cugin lo (Zlarità.) La 
l‘gge parla chiaro: e 10 non permetterò 
rè prima pò dopo, ch'egli sia assunto. 


Fior Donato 
d'auni 36 mugnsio presso Rualis, 

— Lu mattina del 13 ottobre seppi 
che, sulia strada verso Ipplis, gera un 
copà. Son andà anche mi a veder. 
Strada facendo go incontrà el figlio de 

* Jacuzzi, che ’l veniva con un carro de 
erba da Ipplis verso Rualis; e ghe go 

| dirmandà: « — Chi x:lo0? — aNy s0» 

, — me ga risposto,» — Go vardà stando 

‘ sul carro, ma no lo go cognossudo. 
Tanti che xè là de Rualis, e ressun lo 
conosce. 

Mi son andà avanti. Là del morto go 
trovà sior Rzzi, e el ma ga dito: «— 
El xè un de Rual:s.. A mi me pararia 
Giazomo Grinovero.., Passò de là, che 

| forse lo conossarè anche vu...» — Son 

| passà da l’altra parte : e, appena guardà, 
go dto: «— Sì, sì: el xè lu! — » Altri 
invece disava che nol gera Grinovero, 
perchè questo gera un omo grande; e 
aczi el Rzzi ga risposto: — «Metà ia 
piedi quest’omo, e vedarò se no ”l xè 
grande anche questo, » 

— Siete stato in casa della Auute, 
voi quel giorno ? 

Sissiguor : col maresciallo; e fui 


presente al collequio fra questi e la! 


donna. 

E il teste riferisce il colloquio, cha 
già conosciamo e che il maresciallo ri- 
peterà poscia. . 


— Siete stato anche in casa del Ja- . 
« che sulla via di Ipplis c’era un morto. 


cuzzi col maresciallo? 
— Sissiguor. 
— Chi gastu trovà, in questa casa? 


se ciami, La serva la ga dito che el so 
paron gera tornà la sera 
e mezza; che el ga cocà 
l’è tornà via e no lo ga 
vegnir a casa. EI fivl diseva quell'istesso. 

— Cosa dicevano, in paese, che fca i 
due accusati vi fossero rapporti d’in- 
timità? 


t 





— Coraggio, signorina! — le dice il 
Presidente. 
i Esco il racconto che la signorina Zor= 
j zella fa: 
— L’Anna Zauuttig fu da ‘lei: verso 
| ie 41 autimeridiane, piangente, per fe- 
legrafare alla coguata in Tolmezzo pi 
morte del marito e rispettivo fratello. 
Pagò in moneta italiana. Dopo, le narrò 
che suo marito doveva avere un libretto 
della cassa postale di Risparmio: li- 
bretto che ora non si trovava; e le 
chiese se altri potevano ritirare gli im- 
porti. Avuta risposta negativa, se L'andò. 
Etla ignorava, sul momento, anche l'e- 
sistenza d’un libretto intestato al Gri- 
novero: poi, nell’ esaminare, trovò che 
realmente esisteva, e per l'importo di 
lire venti. 

Presidente. Dunque, ci fu prima il 

' pianto, poi il telegramma e poi venne 
fuori |’ 2 ffar del libretto. 

Avv. Driussi. Ma non è vero, intanto, 
che is Zanuttig avesse domandato quale 
importo era inscritto sul libretto !... Ella 
si limitò ad informarsi, credendo il li- 
bretto smarrito, se altri poteva riscuo» 

; terne l’importo. 

Avv. Levi. Poi, comunque, la signo- 
rina sa che quell’ importo non si poteva 
consegnare a nessuno, senza un decreto 
del Tribunale che antorizzasse a farlo! 
Quei soldi oramai erano degli eredi. 

Avv. Franceschinis. Dunque, neanche 
questa no la teca! È 

Presidente. Non credo che occorra un 
decreto del Tribunale... 

Avv. Levi. Senza dubbig che occorre! 
Si mangieranno magari irenta lire per 
ottenerlo, ma senza di esso le venti lire 
non si potevano consegnare a nessuno! 
{Iarità prolungata). 


Chizzini Valentino 


maresciallo dei reali curabinieri in Ci- 
vidale. 

— Alle ore 7 del 43 ottobre io mi 
trovava in caserma, quando a mezzo di 
una guardia municipale, venni a sapere 


Allora, siccome avevo un solo carabi- 
niere in caserma, andiedi da solo, pen- 


— El fiol e la serva, che no so come  sando: « — Quando avrò visto di che si 


tratta, tornerò indietro per avvertire le 


alle otto otto autorità. —» Si diceva, o almeno io 
e che dopo credeva, che il morto giacesse peco di- 
più sentio a stante dalla c'ttà: me, appena fuori di 


porta, seppi che c'erano da fare tre 
chil metri. Non potevo porò tornare in- 
dietro, e proseguii. È 

Come giuasi sul posto, vidi il cada- 


— I calcola tutti che î gabia vudo vere giacero a terra supino, colla testa 


una relazion dei vinti anni. / Risa; 
mormorio ). 


sulla parte superiore del campo e i 
piedi re fosso. Guardando per terra, 


Cav. Specher. L’Aana, quel giorno vidi macchie di sangue e chicchi di zuc- 


che foste 19’ sua casa col maresciallo, 
v è sembrata ind fl:rente? 

— Tutto indiffsrente. 

— Come potete dirlo ? 

— E ghe ne xò tantel... Per esempio, 
el maresciallo ghe gà d.mandà che ab.ti 
gavesse indosso so mario. « — No so —» 


chero; onde ho subito arguito che quel 
pover’ uomo fosse stato ucciso altrove 
e lì trasportato appresso. 

Cominc ai dal parquisirlo. Gli rin- 
venni lire 1,62 in una borsetta, un col- 
tello, una scatola e una chiave, la quale 
ult ma, anzi, mi dimenticgi di denun- 


ella rispose. « — Come xè che no savè ciare, 


de’ jarse-a a ogi? — iu:1:tà el mare- 
sciatto. «-— No so —» tornò ella a dire. 

— E non avrebba ella anche usato 
espressioni di simpatia, all’ indirizzo del 
Jacuzzi? 


Dimandai agli astanti se conoscevano 
chi fosse il morto: no, sì, non erano 
b:n sicuri. Uao disse: «M. pare sia 
Giacomo Griuovero ». Mi: reca: n-Ila sua 
casa, allora: sapevo dove -stava, pur 


— Un momanto. Il marescial ghe ga mi feci egualmente accompagnare dal 


domandà: «— Chi ve ga menà a casa 
la biava?.. — Uan certo J.cuzzi» — 
dise ela — «un bon omo » — così senza 
che nessun ghe dimandi se el gera bon 
n cattivo. « — Dove stalo de casa sto 
Jicuzz:?» «— Eh el sta vicin al pozzo, 
qui; el x*ua bonissimo « mo, » /Ilarità} 

Avv. Driussi. Partendo daria casa 
Jacuzzi, nen ha il teste portato l'im 
pressione che il fi glio f>sse quel che si 
dice un mona? i 

— Eb, cue no "l fosse un uomo svelto... 
Ha sentito che detlo zucchero trovato 
accanto-al cadavere si diceva fosse stato 
messo lì, per fare una fiata, perchè cioè 
si credesse facilmente ad un dramma 
del contrabbando ? 

— Sissignor: i lo d seva, 

— E quendo ella è stato in casa della 


— Ella veniva avanti col martello in ' Zenutig col maresciallo, ha sent:to che 
mano, Ci raccontò (eravamo io ed it] 


Misni ), che aveva trovato il martello 
e dove: e che era il martello con cui 
era stato accoppato il Grinovero. 

— Vi diceva questo seriamente? 

— Ela diseva per burla. 

— Ma era una buria a suo danno, 
perchè in tal modo non avrebbe per 
certo venduto il martello! 

Avv. Franceschinis Nu«turale che di. 
ceva così perchè non ci credeva, per 
dire uno scherzo, lo giudichi pure stu- 
pido ! 

Procurator Generale. Sei parente del- 
l’accusate ? 

— Sissignor, un prc». 

— (inma si suo parante? 


— El J:cuzzi è f sl de mia nonna.’ 


I difensori ridono : e l'avvocato Driussi, 
rivolto al cav. Specher, dice: 
— Scusi se ridiamo, sa... 


questi domandasse se il Grinovero fa- 
ceva il contrabbandiere ; e cosa la donna 
rispondesse ? 

— Ha detto che una volta suo marito 
aveva portato zucchero di contrabbando: 
ma prima di sposarla, che c' era ancora 
il contrabbando dello zucchero rosso... 

— Dunque, risaliamo per lo meno ad 
una ventina d'anni addietro. E men- 
tre si diceva che lo zucchero fosse 
stato sparso attorno al cadavere per 
far credere a uo dramma del contrab- 
bando, questa donna, interrogata subito, 
e subito nega che il marito, che l’ uc- 
ciso facessa il contrabbandiere, Concilfi 
poi il Pubblico Minirtero le due cose ! 

Leggesi l’esame scritto del testo, nel 
quale è ripetuta la frasa detta d-ila Zu 
nuttig a proposito del J.cezz:: « è tanto 
un bonissimo omo,eelfatanti piaceri., 

Cav. Specher. Il teste sn ch' era stato 
arrestato anche il Luigi Jscuzzi, figlio 


| Procurator Generale, Non c'è niente deji' accusato, O ‘a, cosa si dice, in paese, 


da ridere,. C'è 11 maresciallo che dice : n 
che il martello fu comperato a posta... | del Luigi? 
— Oh!oh!.. Tanto è vero che hanno è pon entra, 


' fatto la garal... D. vensi centesimi che 
ofiriva uno, l’altro è salito fino a ven- 

| ticinquel... 

) Presidente. Quel lì è un martello che 
si adopra per gii aratri? 

È Qualcheduno ha un martello così 
fatto ; altri, diverso: un pezzo di ferro 
in altra forme, 


— Tutto il paose attesta che il Luigi 


Cav. Specher. E dei due imputati cosa 
si dice? 
— Ch'è più probabilissimo che sieno 
loro due, e nou aliri. 
Zorzella Maria 
di Domenico d'anm 21, zitella, assistente 
postale a C,vidale, 


For e da altri. 

Ia casa vrosai l’Anna Zanutigh: ve- 
stiva bene, quasi da festa, mentr' era 
giorno di lavoro : ciò che mi fsce una 
certa impressione. « Chi abita qui?» 
la richiesi. «Giacomo Grinovero p. — 
cE' in casa?» — «N »— aDuve si 
trova?» — « L’ho lasciato iersera nel 
csmpo dei Muss, dove siamo stati in- 
sieme a spaonocchiare: io sono venuta 
a casa, e lui si è fermato a far su le 
canne in covni » — « E non è tornato 
ancora?» — «N>». — «N nè stato 
a cena?» — aNo».  — «E ccme l'è 
che non In avete cercato ancora?» — 
«L’ho asrettato tutta fu notte, tanto è 
vero che ho lasciato ancha il Inme ac- 
cero ». — a Come vestiva?» — Nun Î» so 
«Come nen sapete, da iersera a stama- 
ne?» — aNan Jo sco — « Cosa aveva in- 
dasso ?» — « Ma... una tabacchiera.. » — 
«D che colore? » — «Soler de' suoi bot- 
toni ». Siccrme d.fatti la tabacchiera era 
di metalio bianco, come i miei b .ttoni, 
così mi persuasi che era proprio il Gri- 
n-varo, — «Aveva danari con sè?» — 
« Molti, molt', molti ». — « Aadiamo di 
sopra» — le dissî. 

I» mo, dubitavo che il Grinovaro 
fosse stato ucciso in casa e pci traspur- 
tato là, sulia strada. Salimmo nella ca- 
mera : io- guardavo, per iscoprire se vi 
eran quà o là traccie di sangue: nulla. 
Con la chiave che avevo sequestrata in- 
dosso al morto, aerii i cassetti dell’ar- 
madio : vi trova: 42 fiorini in banconote, 
un. libretto della csssa postale di ri- 
sp*rmio che presi anche in mano ed 
esaminai, aleune cambiali, fra cui una Î 





del Jacuzzi Paolo. 

Nel mentre attendevo a quelle ricer- 
che, ella mi domandò : — « L’hanno fer- | 
mato le finanze?» — «Eb, altro che 



























































Il maresciallo poi narra della visita 
atta in-casa-del'Jacuzzi, ove puro sa. 
condo le impressioni sue, poteva essere 
stato consumato il delitto; me muli 
trovò avvalorasse tale supposto, E tornà 
presso il cadavere, Già c’era il signor 
Pretore, cui riferì le sue ricerche,.i so. 
spetti : 1’ omicidio concludeva le sue ri. 
ferte, deve essere stato perpetrato. ne 
campo. E le ricerche lo confermano, 

Tornarono poscia verso il sito ‘ove 
giaceva il morto. 

Paolo Jacuzzi, che sspevasi andato 
Spessa, era tornato; e lo si udiva gri. 
dare espansivamente in un crocchio dj 
persone, lamentandosi della fine orribile 
del suo amico Giacomo Grinovere, col 
quale era stato la sera prima, Egli chia- 
mollo in disparte: ma ii Jacuzzi conti. 
nuava le suo lamentele. 

— E per questo contegno — dice il 
maresciallo; — e per le precedenze, ho 
creduto. bene di dichiarare in ‘arresto 
padre e figlio e di condurli in-caserma, 
L’Anna Znutig, tornai in sua casa verso 
le ore quattordici, e l’arrestai dopo a- 
verne perquisita l'abitazione più atien. 
tamente, 

— Elia s'è informato in paese sulle 
relazioni che sussistevano fra i due im- 
putati ? 
_— Tutti dissero ch’ erano in'rapporti 
intimi. 

— E che la moglia del Jacuzzi è 
morta di crepacuore? 

— Anche; ho udito. 

— E che il Jacuzzi spendesse, per 
l’Anna ? di 

— Sissignore, sd 

— E sul delitto, quale concetto #' è 
formato lei? sp 

— L’ omicidio fu cosumato nel campo, 
Se per rapina, il rapinatore .si sarebbe 
allontanato ben subito, senza darsi la 

fatica inutile di trasportare il cadavere, 
Se per vendetta, anche io credo che 
1’ uccisore l’ avrebbe:‘ilasciato là, o non 
sestenuto la fatica di trasportarlo 600 
metri lontane. x 

— E come credete che si compiesse 
il trasporto? A braccia, si può fare? 
_— Si può fare; ma io ritengo, piut- 
tosto che si siano serviti di una barella 
o di un carrettino a mance. 

— Faceste indagini, a proposito del 
carrettino ? IO but 

— Sissignore: sub't0, e anche' dopo. 

— Perchè pare che il carrettino fossa 
formo, quella sera, sulla strada... E 
dov'è attualmente ? dà 

— Ia casa del Grinovero: è ‘un :pic- 
colo carrettino,. smontato,... 

— Ma per il trasporto del cadavere, 
poteva servire? ..... pe 

— Benissimo.: era comodiszimo a c'è. 

— L’avito sequestrato ? 

— Nossignore. 1 

— Dunque, chi - può aver. ucciso ill 
Grinoverò. Aveva.egli”nemici? 

{ sono informato: Non ne avava, 

Era un btoa uomo: non dedito a furti; 

lavoratore; economico. La ‘voco pub. 

blica. rit:ene. colpevoli lx moglie ‘ed il 

Jacuzzi. © SS, i 
-— Mu.a-che:scopo ?.- ; 

- Par. le imprecazioni precedenti. 
Egli la lasciava. :strétta a -danari ; ella 
aveva l’abitudine di trattarsi bene, . 

— Buona abitudine! —. sclama il 

i Presidente. 

—= .. giuocava al lotto;i: 

Avv. Driussi.. Ma questo: non. dice 
ancora lo scopo, il.movente:del delitto, 
Ca lo dica il testimonio. 

Pesidente. Non interrompa, avvocati | 

— Ma io non interrompo: ella ha 
fatto una domanda al teste; lasci ora 
che il teste risponda, 

— Iv ho avuto dal maresciallo la ri- 
sposta che voleva. Loro faranno quante 
domande vogliono, 

Ma questo non è un sistema: 
quando si fa una domanda, il teste ha 
da rispondervi, Farò mettere a verbale... 
_ 7 Vancethere: metta a verbale che 
il sigaor Drivssi interrompe il Presi- 
dente... — sclama, alzandosi, .il. cav. 
Vanzetti. È 

Cev. Specher. La voce pubblica: ha 
subit: designato quei due, cume colpe- 

| voh? 

_ pubità: ° x 

— Eli è stata poi sempre costante? 

Avv. Driussi è Levi. Sempre i 

Presidente. Ma andiamo vial... 

Testimonio. Sempre. 

Cav. Specher. E per il figlio, no, 
invece ? 3 

— Nossignore. ; 

— E la voce pubblica si è fermate, 
soltanto lì in Rualis, 0 si è estesa an- 
che altrove? 

— Auchs a Cividale. 

Avv Driuasi, Che distanza c'è da Ci- 
Vidale a Rualis?  _ 

— Ua chilometrò è mezzo. 

— Ecco la grande. estensione! 

Il teste aggiunge qualche particolare 
sul contegno della donna; sul sequestro 
della cotola lavata dopo ia sua prima 
visita alla Zinuttig — «O;ola ch'era 
macchiata ci sangue: la donna disse 
che quel sangue risaliva a dieci giorni 
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fermato!» — rispesi. Ela poi mi rac- 
contò essere la sera precedente, stato 
il Jacuzzi a trasportare sul carro il gra- 
noturco dal campo alla loro casa; ed 
avere aiutato lei nello scericare le pan- 
nocchie dal carro. Dal qual Jacuzzi par- 
lando, e senza ch'io le domandassi nulla, 
ebbe a dire ch'era cun buoniss mo uo- 
«mo, il quale da tanto tempo lavora 
«per noi, ua uomo di casa. a 


! prim», ed era dovuto a cose solite; alle 
| macchie di sangue sul carro. 

Cav. Specher. E cosa sa del martello? 
ha potuto accertare a chi appartenesse? 

— L'ho potuto sapere dal servitore 
del Jacuzzi Paolo, ll giotno stesso. che 
! sequestrai quel martello, incontrato il 

servitore, gu chiesi: «— Conoscete que- 
. 880 mertello? — ‘«Sissignore, »:'« Di 
chi è?» — «Dal inio- padro! 








RE RS UR e RO 





« Na.siete: sicuro ?» :«Eh.l' ho visto in 
casa.9-—-«'L'avate visto:sempre?» — 
«Senipre, da guando mi trovo a ser- 
vire. là.» — «E quanto tempo è?» — 
eSei’anni > << 2 di n 
<a Cav. Specher. C'era qualonno presente , 
gi questo dialogo ? n 

— ll carabiciere Manfriù. 

«HH teste narra inoltre di‘sver saputo 
che nel giorno 13 ottobre la Zanuttig 
fu in casa di certi Fiaibani parenti del 
Jacuzzi, tutta sconvolta; e raccontò che 
il marito not era tornato in tutta la 
notte. Chiesia perchè non andasse a 
cercarlo, rispose che non si sentiva bene 
e: inoltre non ne aveva il roraggio. 
Poi, sedette, poggiò la testa sul tavolo 
e dormì. Il Fiaibani, anzi, giudicò che 
quella notte ella non avesse dormito. 
— I figli (ne ha sei) della Zanuttig, 
dopo l'arresto di lei, curati dalle due 
figlia maggiori, vivono meglio. 

A: questo: proposito l’ avvocato Driussi 
rileva che, quando Ia madre era libera, 
le due figlie maggiori stavano fuori di 
casa — una a-servire in Rualis, l’altra } 
a lavorare in Cividale: questa sola por- 
tava in famiglia i propri guadagoi, cin- 
quanta: centesimi al giorno: e con cìn- 
quanta centesimi non si può pretendere 
che viva una famiglia di sei persone, 
dacchè.il padre loro non mandava mai 
danari, dalla Germania. 

Avv, Dr ussi (al maresc'allo) Quando | 
le venne l’iden che la barella avesse 
potuto servire a trasportare il cadavere? 

— Subito. 


i 
7 I 
— E allora come spiega di avere as- 
serito che la sottana era macchiata di 
sangue, in seguito al trasorto del ca- 
davere ?.., IL Jacuzzi lo avrebba preso 
per i piedi, ta douna per la testa: a 
camminando, la testa le sbattova sul 
ventre e sulle cos:io; donde le macchie 
di sangue... Hann® descritt» fin il modo 

di trasporto !.. 

— Mu: per mettere il cadavere sul'a : 
barella, era necessario di prendere su 
il cadavere. 

L'ultimo razzo è acceso in causa del 
sopraluogo, stabilito per questa mattina. 
La difesa domanda che vi accedano an- 
che i periti medici, il Presidente non 
crederebbe di aderirvi... ma poi, cede. 

L’ avvocato Driussi formula domanda 
perchè vi si conducano anche gli ac- 
cusati. ; 

— Oh questo poi no! — esclama il 
Presidente, guardando 1° orologio : sono 
le cinque. 

— Non si usa, non si fa, non è ne- 
cessità di farlo. 

Mai in questo caso è necessario, 
per questi e questi motivi, eccellenza ; + 
ed io sollievo formale incidente, perchè 
la Corte lo risolva... 

— Ben: la Corte si ritira... 

— Ma mi lasci dire le ragioni, ec- 
celienza .. 

— O non le ha dette, santo Dio? 

— Ma io devo pur illustrare ila mia 
domanda! l> non guardo all’orologio, | 
non ho paura di perdere il treno .. I 

Cav, Specher. O che c'entra l’ oro- 
logio ? che c’ entra il treno? .. 

Eh c'entra, si... Almeno ger riguardo | 
alla mia persone, eccellenza, mi lasci | 
parlare... 

Presidente. Non si lamenti di riguardi 
sella sua persona, che gliene uso sempre... 

A farla breve, la Corte risolve l'inci- 
dente ordinando che i dua accusati re- 
stino a Udine. 


Corte, Procurator Generale, D fesa, 
Giurati, Periti —- tutti si recarono, con 
vettura, a Rualis, partendo questa mat- 
tina alle or3 9. 


———_——___é @+-fam————€ 


Cronaca Provinelale 


S. Pietro al Natisone. 


Cadata di una frana. 


Salta strada del Pulfe:n a tre chilo- 
metri circa da Stupizza, è caduta una 
frana che ingomb:ò il terreno per circa 
ottanta metri. - , 

Avvertito del fatto 1’ ufficio del Ganio 
Civile, questi dispose tosto per lo sgom- 
bro che fa prontamente eflsttuato, ren- 
dendo così libero il passaggio. 


Cividale, 


Ferimento. — Carlo Mazzolini da San | 
Pietro al Natisone andando alla sagra 
di Caporetto în bicicletta vide un cane 
che lo seguiva ostilmente e per impau- 
rirlo estrasse ua revolver che esplose 
6 lo farì-in una coscia. Il signor Dome- 
nico Venturini di Cividale che passava 
gli prestò assistenza. 


Annegamento. — I! vantenno France- 
sco Antonipiero sarto a Cormons da 
Raveo (Carnia) si recò nel Iudri per 
farvi un bagno, ma colto da malore vi 
rimase annegato. 


Consiglio Comunale. — Con unanime 
votazione in Ila letture, oggi alle 17, 
il Patrio Consiglio deliberava di conce- 
dere con alcune modificazioni pro for- 
ma, alla ditta Galatti di Trieste 'illu- 
minazione elettrics, cho sarà inaugurata 





entro l’anno in questo antico Forumjali. } 


Ua plauso al Patrio Consiglio. 


— La banda di ieri eseguì briliante- 
mente un programma scelto applaudito. 

Processioni — Magpifica riuscì ieri 
la processione del Corpus Domini con 
grande concorso di gente, 


Domenica, seguiranno altre processioni 


‘ delle Parrocchie, Classica quella di S. 


Autonio di Padova e S. Francesco. 
Il raccofto bozzoli è promettente. 


Pordenone. 


Concerti musicali. — 15 giugno — /B/ , 
— Molto concorso jar sera al cafè della 
stazione così bene diretto dall'amico 
Tita Birnancin, dove suonò appiaudi- 
tissima la Banda dei dilettanti operai 
di Rorai Grande. M: si d:ce che dome- 
nica suonerà la Banda di Cordenons 
che certo richiamerà molta gente. 


Te 0-0 +taon——___ 


Chonaca Cittadina. 


E on. Girardini a Roma. 


Sappiamo che l'onorevole Daputato 
del Collegio è partito j*rsera per R:ma 
per trovarsi presente alla prima seduta 
delia Camera. 

Circolo Verdi. 

Domani, t.altanim?nto famigliare. di- 
retto dall’egregio maestro signor Gia- 
como Verza. Vi coopereranno gentilis- 
Simament:: la famiglia Verza, la signo- 
rina Peppatti ed il piccolo Siro. - 

Camera di Commercio. 

Legge degli infortuni sul lavoro. 

La Gazzetta Ufficiale del 12 giugno 
pubblica un decreto reale, approvante 
il regolamento per la prevenzione degli 
infortuni nelle costruzioni: edilizie, nelle 
costruzioni di strade ferrate e di boni- 
ficamento, nelle costruzioni. e restauri 
di porti, canali ed argini, nelle costru- 
zioni e restauri di ponti, gallerie e strade 
ordinarie, nazionali e provinciali. 

Il decreto entrerà in vigore dopo sei 
mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

li regolamento annesso al decreto sta- 
bilisce le precauzioni da prendere per 
la sicurezza di coloro che trovansi ad- 
detti ai lavori (opere provvisionali, ponti 
di servizio, piani d’impalcatura, ripari, 
rampe, scale, ponti mobili, depositi di 
materiali sui ponti e sulle impalcature, 
vani, sollevamento dei materiali, corni- 
cioni, gronde, soffitti, volte, scavi, demo» 
lizioni, ecc.) 

Ua numero della Gazzelta costa cent. 
30 e può essere richiesto all’ Ammini- 
strazione della Gazzetta Ufficiale in Via 
Larga, palazzo Baleani, Roma. 

Questi regolamenti, raccolti in volu- 
metto, sono vendibili anche presso la 
ditta Fratelli Traves in Roma e Milano, 
ed ai prezzo di ceat. 30. 


Programma muslcale 
che la banda del Raggimento Cavalleg- 
geri di Saluzzo (12.0 ) eseguirà domani 
17 giugno dalle ore 20 e mezza alle 22 
sotto la Loggia Mavicipale : 


a re e 
CIT E EA 


1. Marc'a « Ricordi di Novara» Me!chiorri 
2. Valtzer +0 1do Iofrante» Rraldtti 
3. Ce tone sul «Mefistofa'e» Boito 

4, Fantasia sul. «Fauste ò G-unod 

5. Pelka «La Fiera Napoletana Ch ara 

I Comuni e Ia “ Dante Alighieri. ,, 


Il Comune di Rigogna si è ascritto 
fra i soci perpetui del Comitato udinesa 
della « Dante Alighieri ». 

Suleida a 84 anni! 

Ieri verso l'una pom. ts! Giaccm) 
Pitt.lo fu Giusenpa d'anni 84 abitante 
in via Gemina N. 9 affltto da mal di 
cuore, gettossi da una finestra della 
propria abitazione al quarto piano nel 
cortile sottostante rimanendo assai mal- 
concio tanto che quattr’ ore dopo mo- 
riva, Ii Pittolo fece in passato..il ceffst- 
tiere è poscia negoziava in granaglie ; 
lascia una figlia e parecchie niputi in 
buone condizioni. 

Al Ospitale 
fu med'csto Pietro Querini d'anni 23 
da Sant’ O;valdo per forita accidentale 
al pollce sinistro riportata lavorando, 
guarib le in giorni dieci. 
Morte improvvisa. 

Battistina Da Giusti d'anni 55 da Pa- 
derno, abitanta a Gorizia, andando & 
messa, colpita da aneurisma stramazzò 
a terra, rimanendo all'istante cadavere. 

È 


Grosso fallimento. 


In data del 43 cor., il Tribunale di- 
chiarava d'ufficio il fallimento di Du- 
risotti Valentino fu Andres, filanda da 
seta in Mele ( Colloredo di Montalbano ). 
Le date stabilite sono 3, 13 e 80 luglio 
Cur. avv. A'fonso Ciconi, di S. Daniele 
del Friuli. 

Il Durisotti lasc'ò scadere senza pa- j 
samento una cambiale di L. 6000 verso ; 
Yo2zio Vittoria di Buj® nol 4.0 -agosto + 
4899 ed altra per L. 400 il 2 corrente. ; 
Dicesi che l’ attivo si aggiri intorno alle 


{ L. 200000 ed il passivo sia di circa i 
270,000. 


Teatro Minerva. i 
Questa sera alle ora 21 precise, avrà.. 
luogo l'annunciata straordinaria. rap-., 
presentazione del noto illusionista pro- 
*fessor Gastone Vele. . 
Il programma è 
d'assoluta novità, 


interessantissimo e. 


L FRIUL:. 


Fai e 

Solenni riuscirono oggi ! funebri del 
signor Pietro Dal Giudice, serenamente 
trapassato, dopo lunga malattis, giovedì, 
nelle ore pomeridiane. 

Su catafalco rialzato é circondato da 
numerosi ceri ardenti, sotto artistico 
baldacchino, posava, entro la ricca bara, 
il suo frale ; e fiori a profusione lo ri- 
coprivano ‘in ‘parte, Alle pareti delle 
camera ardente, tutte rivestite di neri 
drappi a frangie d’argento, erano ap- 
poggiato numerose corone : splendide 
Fucile della moglie, della figlia e del 
genero, della contessa Maria Manin, del 
Collegio militer'zzato Aristide Gabelli. 

Il corteo si formò con quest’ ordine: 
fanciulletti dell’orfanotrofio Tomadini ; 
confraternita del Santissimo Sacramen- 
to; insegae religiose; Collegio milita- 
rizzato Aristide Gabelli, con ia fanfara- 
musica e bandiera ; corona degli addetti 
allo Stabilimento E Passero portata a 
mano e seguita da tutti gli operai; sa- 
cerdoti; preti cantori ‘în numero di de- 
dici; il carro funebre di primissima 
classe : le corone della famiglia deposte 
sulla bara, le altre appese agli angoli; 
numeroso stuolo di ‘amici. Parecchie 
centinaia di torci. 

Dopo l'assoluzione della sulma nella 
Chiesa parrocchiale’ del Carmine, il cor- 
teo procedette fino ‘al Camposanto. 


Il sig. Pietro Del Giudice ha disposto 
cha fossero versate lira 300 alla Con- 
gregazione di Carità, per i -poveri della 
città. È 

Denaro trovato. 

Nel negozio di rivendita Privative di 
Aatonio Bortolotti in via della Posta, 
furono rinvenute lira trenta, che si pos- 
sono ritirare dietro precise indicazioni. 


A Santa Margherita. 
domani è grande fssta campestre, con 
cuccagne, luminarie, ballo popolare, 
Numerosissimi i treni speciali, disposti 
per la circostanza dalla direzione della 
tramvia. 


Comitato udinese PRO TURATE. 
XXVII elenco dei sottosoriltori : 
Riporto L. 2162,08 


Raccolte dal sig. Antonio Beltrame: Antonio 
Beltrame lire 1, Bonomi Giuseppe cent, 50, C'è 
cogna 20, Gio. Batta Chiaroi 30, Cadeo Fran- 
casco 20, Tasso Luigi 3°, N. N, 20, Rossi Emi- 
lio 30, Diglia 50, Arturo Prato 20, Ginsappe, 
Riva lire i, Ernesto Mautini cent, 30, Tallon 
Giovanol 40, Quatrio Agostino 59, Fontana Ugo 


50, Giovanni Negri 59 Gaetani Enrico 50, N. N. . 


lire 1, Ambrogio Mezzadri cent. 50, Giuseppe 
Sta'ler 60, Pisa Car.o 60, A. Schnideritsch lire 
21 73. 18, È 

Uorzo delle monete. 
Austria Cor. 110.25 Germania 13025 


Romania 403 — Napoleoni 2120 
Sterl. inglesi 26.60: 
‘ 21 cambio. 


11 prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorro 16: giugro a:1,10632. 


Memoriale dei privati. 
£vviso di Contorseo: 

A tutto 31 'uglio p. v. è aperto il 
concerso a posto di Direttof&'delle:Suole 
Comunali di Coditafpo e di maestro 
dalle classi IV e V. con lo stipendio 
lordo di L. 1300 annue e con diritto 
al? alloggio. 

Per maggiori schiarimenti.. sul. .con- 
coito, rivolgersi alla Segreter:a -Muni- 
cipale. f 


Gazzettino commerciale. 
{Rivista settimanale): 
Burro. 

Escluso il dazio di città, il burro fu 
venduto sulla nostra piazza’ nella: tra- 

scorsa settimana, ai seguenti. prezzi: 








Vera Latteria L. 2.40 
Uso » stampato » 240 
Carnico » 200 
Slavo »:190 





La situazione in China. 


Tientsin, 13, — I giornali di Shan- 
ghai hanno da Pechino in data 14: la 
legazione giapponese fu incendiata. Non 
si conferma però la voce corsa deli’as- 
sassinio del ministro: 1500 russi con 
quattro cannoni giunsero davanti a 
Pechino. x i 

Un serio ec. mbattimento si è impe- 
gnato presso.Pechino fra.la colonna di 
soccorso “europea -e le truppe del gene- 
rale Tangfuhsang. 


Notizie telegrafiche, 


Un tentativo di incendiare 
la mostra ferr. all'Espos. di Parigi. 
tParigt, 15. — Si è tentato di-ap- 
plicare ieri l'altro un incendio alla mo- 
Aire ferroviaria dell’ Esposizione mon- 
tale, > E È 
Avudarono distrutti i ‘rialti - costruiti 
in legno sui quali posavano i carozzoni 
esposti dalle fsrrovie austriache e ger- 





maniche. I -carozzoni ‘‘soffersero poco. 


danno. ..._..: i < 
- Un comm fasario di polizia rinvenne 
un pezzo. cosparso: dì petrolio 
e à "benzina che. era-s i locato: 
sotto l'armatura. << o 








I Grave incendio a Milano 


100.000 lire di danni, 


tilllano, 15. — Questa mattina scop- 
piò un incendio nei magazzini di stracci 
e carta delia ditta Alessandro Testoni 
in via Panfilo Castaldi, di fisnco alla 
stazione cetrale, che andarono distrutti. 
Il danno ammonta.ad oltre 100 000 lire, 


ULTIMA ORA: 


Girando incendio - Parecchie vittime. 


NEW YORK 415. — Un terribile in- 
cendio, a guanto si crede, appiccato 
con intenzione dolosa, distrusse una 
grande casa. Dieci persone perirono 
nelle fiamme, è sei riportarono gravis- 
sime ustioni. 


Altro grande incendio, 


VARSAVIA 15 — Un terribile in- 
cendio distrusse una. parte della cit à 
di Kock, 71 case furono distrutte, 200. 
famiglie sono senza tetto. 

Si teme che ci siano anche vittime 
umane. 


——@—<—=&_nxn-1tr@ 
Lurcr Montico gerente’ responsabile. 


Municipio di Udine, 
Direzione delle scuole elementsri. 

GI: alunni e le alunne provenienti da 
Scuola privata o paterna cha intendi 8 > 
sero, giusta la facoltà concessa dali’ar- 
ticolo 67 del R:golamento generale 9 
ottobre 1895. di sostenere gli esami di 
promozione, di proscioglimento, di com- 
pimento ‘o di licenza elementare presso 
queste Scuole c,munali, dovranno pre- 
sentare domanda in iscritto all’ ufficio 
di Direzione entro il giorno 25 corrente. 

Alla domanda dovranno essere uniti 
il certificato di nascita è il certificato 
di vaccinazione : tanto quella, come que- 
sti, sono esenti da bollo. 

Allo stesso Ufficio di D rezicne si po- 
tranno -avere in seguito tutte le notizie 
relative al tempo ed alle modalità degli 
essm. 

Dal Municipio di Udino, li 15 g'ugno 1900 

Il Sindae>. 











A di Prampero. 
» un carro per es- 
sicare ‘bozzoli, in 


Da venders perfetta condizione. 


Per trattative rivolgersi in Claujano 
di Trivignano al N. 91. 





Tipografia Cartoleria . 
E 


i Libreria Editrice 


FRATELLI TOSOLINI - ODINE 


Piazza Vift. Eman. — Via Palladio 


| Ultime Novità in Cartoline illustrate 


Album per Cartoline 





Cartoline-ricordo e libri di vreghiera 
per Fa Comunione 


. n 
Assortimento Carte da Tappezzeria 


In disegni novità 





| Deposito Carte 
per: i allevamento del bach! 
——r — ©_m___ 
! Unici ed.esclusivi. depositari 
| per UDINE e PROVINCIA 


della PENNA FIN DI SECOLO 


INDISPENSABILE 
ai Vaggiatori. Commessi, Studenti ecc. 


i LIRE.2,90 


LIUDAZIONE VOLONTARIA 


La sottoscritta ditta decise di ritirarsi 
definitivamente dal commercio e nerciò 
avvisa che col giorno di martedì 19 corr. 
incomincierà la liquidazione di tutte le 
merci esistenti in terraglie, porcel'ane, 
vetrami, cristalli, specchi, lastre:di vetro, 
posato, lampade, ed oggetti da regalo, 
con un forte ribasso sotto Îl prezzo di 
costo reale. | ; ;. ; 3. 

1 prezzi saranno fissi - pronta cassa 
- l'orario dalle 9 alle 18, 

Giov. Lizier 

Mercatovecchio negozio ex Masciadri. 








Toveri 
timo sistema. 





Offizina. mecca ica per costruzio 
‘accessori: novità, camera ‘d’aria, 
cea oe, eno dre 








Velocipedisti 


Prima di fare acquisto di una bicicl 
volete curare il vostro interesse, recatevi:a visi 


TRiuporio cielisticò «di Adasto Verza 


biciclette Nazionali - Inglesi - 


Le biciclette sl vendono anch a rato mensili. 





È A 
Fabbrica Calzature Igleniche Ped 


. Del Fabro e 





> brevettate, 
Società In accomandita semplice... 


VENDITA PER STRALCIO 
delle calzature assortite da uomo, donna 
e ragazzi; di tutti i modelli e sistemi 
della precedente Azienda E. Dal Fabro. 
Prezzi di puro costo di fabbrica. 

. CONFEZIONE :SU MISURA 
di calzature delle varie qualità e forma 
di perfetta eleganza ed assoluta solidità, 
c‘n. primissimi pellami di Germania, 
lavoro scceurato è pronto, a prezzi:li- 
mitatissimi. 





H sistema brevettato delle calzature 
Igieniche E. Dal Fabro e C.i ha ormai 
trovato il massimo. favore in Italia ‘ed 
all’ Estero. 









FERRO - CHINA BISLERI 
L'uso di questo li- 
quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
| deboli di stomaco. 
| 1) chiarissimo dott 
EGIDIO D' ADDA 
' scrive averne oitenuto 
| «i più benefici effetti, i 
| umassime nella cura dell’ anemia ‘e 
| «debolezza di ventricolo.» i 






Voleto ta Salate 9 





MILANO 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandala da centinaia di at'&- 
stati medici come la migliore fra te 
acque da tavola. 


F. BISLERI & C. MILANO 











Casa di. cura chirurgica.’ 
VENEZIA 
Fondamenta Penitenti 994 — Telefono 634 
Posizione salutre — Trattamento signo- 
rile — Se‘o per operazioni chirurgiche, for- 
vite secondo le attoali esigenze. 4 
î Aperta a totti i chirurghi di Venezia edi 
faori. . 7 


I Chirurgi a, 


Operatori ordinari 
Dott. G. Cavazzani - Dott: D. Giordano:- È 
Dott. G. Velo primarii dell’ Ospitato" civile: & 
di Venezia. Ki 
Pi nsione, comprese med:cazioni’ ordinaria é 
L. 10 al giorno 





A È 
D’ AFFITTARE 
Io Via.Ronchi N 48. — Case ‘civile 
composta di quattro camere, cucina; ti- 
nello, corte, orto, acqua potabile:e roiel- 
lo. — Rivolgèrsi al sig.-L. M; allo st6s50 
numero ‘6 via, i i 


Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tuttii giorni dalle 2-alie E. encet- 
tuato il terzo Sabato e terza Domonica id’ ogni 


‘°°° PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 
VISITE GRATUITE AI P.0 VERI 


Lunedi, Mercoledì, Venerdì ii 
FARMACIS FILIPP:! ti 


RECOARO 
CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
Apertara da 1 Giugno al 30 Settembre, 


Aque minerali acidule ferraginose-ga= 
Zoge, ricoatituenti, per tutto lo maladlie costi- 
tuzionali, addominali nervose. Immuni da'in- 
quinszioni bucteriche. aio pe 

Grande Stabilimento idro - elettrico- 
cines» - terspico totalmente 
secondo gii ullimi sistemi. 
* B gni semzl ci-minerali- medi 
elettrici a secco e idro-elettri, i 
plici; ‘alternate, calde, fredde » Inalazioni = 
Ginnastica medica - Massaggi =..Atqua' na- 
turale otto centigradi a n 

Direzione medica: Prof. A, :Dz;Gio- 
vanni, direttore di Clinica nell’ Università di 
Padova, CS: È 

A'berghi-Ristoratori - Alberghì privati - Pas- 
seggiate: suî somiarelli = Ritrovi = Concerti - 
Iuminazione elettrica. $ 

















Fermata a Vicenza - Tavernelle in pronte 
«oincidenza .col. Tramwsy ner Valdagno = von» 
‘tinoazione per: brévé' tratto di carrozia: per 
Recoaro, su 

Vendita della Acque dello Forti Zelig, 
Lorgna, Nuova, Amara e della imparagriabila 
acqua da tavola dela Fonte Giulland. ia 
tatte le Farmacie e depositi del Regnò ed Estero, 






s$ 





Udibe 
Via Mercatovecchio N, 5 to 
Tedesche ed Americanò' 






































FRIULI ii 








ATRIA DEL 


dall'estero, si ricevonosesclusivamente per il nastro Giornale presso e ufficio principi Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO vie LE. IS ER ZI ONI- 
LE | INSERZ i ONI San Paolo, 11 -—- Roma Via: di Pietra 91.-— GENOVA Piàzzà FONtans Marose — PARIGI: 14 Rue Perdonnel. 
E ” LITE TTT TNA ATA TANA DT TAMARA LITTA RINZ NARO ETA ” 
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tostino; }, Acqua di:Vichy artificiale del signor Camiilo Duprò di'questa: città 6 posso 


Vendesi ovunque in bottiglie — Bichiedetela ne i tanto de non essere puuto Inferiori a quelli 


assicurare di avere ottenuti ottimi 


che soglionsi avere dall’ uso della vera Acqua Vichy, 


Stab'limenti CAMILLO DUPRE'.E C.i - Rimini - BOLOGNA - Ancona. prof. Augusto Murri. 
ACIEIEICH IIC IIC III AMMANITI ANIMI III IMI IEMIIIEN IENA AIMIIE TICINESE 


Cogolo Francesco callista, 
Udine, Via Grazzano N. 9L: 


3 "5 
È ZE 3 
È - 28 
; î 
8 

z +IEN CA © DIGESTIVA.  “* biusagica bi 
è PREMIATA COLLE MAGGIORI ONORIFICENZE ALLE PRINCIPALI ESPOSIZIONI CERTIFICATO MURRI. ‘® 
s USATE NELER R. CLINICHE DI BOLOGNA E PRIMARIK D'ETALIA Da olteo un snno preserivo, a persone informe di icone Sellia» z 
® 8 
$ % 
$ % 
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se 











VINELLO ARTIFICIALE | 


SANO ED IGIENICO | 


lo si prepara col 


COMPOSTO ENANTICO MIERA 
approvato dall'Ufficio d'analisi e di Sanità Municipale 
{ Protocollo generale 12017 e d' analisi 1177 } 


Ognuno lo può fabbricare al momento unando detto Composto nella quantità d'acqua 
che richiede ogni dosa di preparato per semplice miscela. 

Par ia sue qualità igianiche ed economiche viene raccomandato agli Agricoltori, Brac- 
cianti, Artigiani 600, Bi: W si 

Serva pure per daglio vino, correggere vini avar'ati e insipidi in modo da comuni- ere sus Sire ra fa ci 
| care al medesimi miglior abboccato e profumo. Ia grano: 20 Rae BI Tazaro, PARIGI 


Nos eccorre Dose per fabbricarne litri 100 costa L. 6,00 | con 





35 iene e Bellezza della Pelle 


CREME VELOUTINE 


| “preparata da Clles FAY 
Inveniore aetli feloutine, 9, Rue de la Paso Parigi. 


n 






i La Crema .Veloutine è, in confronto delle altre Creina ciò che è la polvera Jon- 
tine a paragone di tutta lo polveri di-toilette, cioè la migliore. Essa ha, sopra tutti 1 Cold- 
[i ia grande superiorità di render bianca la pelle senza lasciarvi quell’ impronta biril= 
| altra spesa î 
È p. fabbrlearlo Dose per fabbricarne litri 50 costa L. 8,5@ fistruzione 


lante inevitabile colì’ uso-di: tatti + corpi’ grassi. 
Si spedisco in qualunque parte del Regno a mezzo pacco postale. Per commissioni O s "= 
| importanti a mezzo ferrovia, adeguato sconto, * i A V VI S o 
lodirizzare le commissioni, col relativo importo a mezzo vaglia o cartolina vaglia al 

TA Chimico Enolozico M. Mirra, Piacsuza (Emilia). | Nel lavoratorio d’ orologiaio di Gio- 
. Non si eseguisrono commissioui contro assegno, È i cita # 5 È 
— Si raccomanda chiarezza d'indirizzo pei pronto recapito — Inoltra il detto Labo- Vl Danelutti sito in Via Mercatovecchio 
Ì ., 6, si assume qualsiasi riparazione 


Bi trova presso A MANZONI è e 0, Milano-Roma» srgenona; | sd Ja tutto le > migliori grotomesi 
ratorio si oscupa delle cura razionale di prestarsi ai vini per m'gliorarti, conservarli, rea, n di ripa 
| ; |f | difficile tanto in orologi antichi clie mo- 









sanarti, colorirti o ristabrlirli — Si risaoa pure qualungne vaso vinari) affetto da mu/fa, A ; 
asciutto 0 fusto, — A richiosta si spedisco calalogo (gratis). derni, nonchè ripetizioni con garanzia la più forte acqua minerale larsenico- —forraginosa > 
inviando un campione di vino guasto ‘o che si vuole migliorare nelia quantità di Si assumono inoltre ragazzi da i- 
mezzo litro circa, si ritorna risanato indicandone la sposa per ristabilito — Per l'ope- strubva nell'arte: medesima i Fela: raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro: 
. Anemia, Clorosî, malattie dei Nervi, della Pello-e.muliebri, Malaria, ‘eco. 


La cnra délla bibita vien fatta dietro ‘prascriziono medica tutto l'anno. L’acqua-si vende in 
totta le primario farmacie e nezozi d’acqna minarale,: ia bottiglia: vordognole con etichetta 


r gialle e fascetta al collo firma Frat. Dm Wiz, a sopravi la. marca depositata. Quardarsi dalle 
Toso D. Edoardo Contraffazioni e dall'acqua artificiale di 'Rottcegna perchè inefficaci cE 


Per le inserzioni in terza ©| crirurgo pentista | STABILIMENTO BALNEARE DI RONCEGNO 
a 535 m., staziorie della nuova ferrovia di Va'engena ( Trentino). Magnifisa posistone, riparata 


° : ° 
6 a La 
quarta pagina pagare il pI ezzo sr Via Paolo Sarpi no 31 i.) da” ventî, temperaiura costante 18-22°, aria balsamica asciutta, purissima. Bagni e fanghi 
minerali, completa Idroterapia, Hleurotgrapia, Massaggio, Ginnastica medica, Inalazioni, 200 
Stanze, Sale e Saloni. Illuminazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiate e, Lawa- ‘Tonaia, 


antecipato. U D I N Bo CREO Maggi cu Ottobre. loforma la Direzione. 


razione del campione non sì esiga nessun compenso, solo si dovrà incontrare le spese t 
d'imballaggio e di posta per il rinvio che è di lire 1.50. tivo compenso. 
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see SEGHERIA A VAPORE 
Assume confezione GARET'TE anche smontabili. Prezzi modi. 


cissimi - massima sollecitudine. 
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DEPOSITO E VENDITA 


[af We Se e 


Legname da costruzione - Tavolami d’ ogni genere - Grande assortimento 
A travatura delle migliori ER della Cariuzia 
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